
Solar Decathlon sbarca a Madrid
Madrid. Nel 1999 s�inaugurava Solar Decathlon, la competizione promossa dal Department of
 Energy  (Doe) degli Stati Uniti che ogni due anni invita le università di tutto il mondo a
progettare e costruire edifici residenziali di dimensioni minime ed energeticamente
autosufficienti. Nata con l�intento di sensibilizzare il pubblico circa l�utilizzo responsabile delle
risorse e i vantaggi delle energie rinnovabili, d�incoraggiare lo sviluppo di tecnologie e sistemi
costruttivi che sfruttino le risorse naturali, ma anche di rendere tangibili i risultati di questo tipo
di costruzione senza compromettere prestazioni, comfort e competitività economica, si è
sempre svolta presso il National Mall di Washington e ha coinvolto, nelle diverse edizioni, 92
università e più di 15.000 studenti. Forte di questo successo, Solar Decathlon ha deciso di
sbarcare nel vecchio continente e inaugurare la nuova serie europea, che, alternandosi a quella
americana, si svolge ogni due anni e fissa a Madrid il suo quartier generale.
Si sono così ritrovate nella Villa Solar, in un�area di 30.000 mq lungo il Rio Manzanares, 17
squadre provenienti da sette nazioni di tre continenti che si sono contese il primato per la
realizzazione della casa solare più efficiente ed ecologica. Come nelle precedenti edizioni, i
«decatleti», dopo una severa selezione, si sono sfidati in 10 prove valutate secondo criteri sia
oggettivi (come il consumo energetico e la captazione di energia solare) che soggettivi espressi
da una giuria di 18 membri tra cui il premio Pritzker Glenn Murcutt, l�architetto Francisco
Mangado, il presidente della Toyota Senta Morioka, la direttrice di Arup New York Fiona Cousins
e lo scienziato Manuel Toharia.
Il miglior punteggio è stato totalizzato dall�americana Lumenhaus, che permette il controllo di
tutti i sistemi tecnologici attraverso l�iPhone, davanti alle tedesche Ikaros e Stuttgart Team, dai
pannelli fotovoltaici colorati integrati in facciata. Rispetto all�edizione americana, è stata
aggiunta una prova che valuta la capacità di sviluppo in altezza e la possibilità di aggregazione
(per raggiungere alte densità) dei prototipi, vinta dalla spagnola Smlhouse, e dimostra i possibili
vantaggi di Solar Decathlon per l�industria dell�innovazione. Da segnalare, tra le altre soluzioni
sperimentali, i pannelli curvi utilizzati nella sorprendente Fablabhouse.
Lo sforzo dell�elevato numero di professionisti, volontari e degli stessi partecipanti è stato
premiato: dopo i 10 giorni di gara il numero di visitatori ha infatti superato quello delle edizioni
americane. 190.000 persone sono passate per le rive del Manzanares dove, oltre a visitare i
prototipi, hanno avuto l�opportunità di partecipare a conferenze, convegni e workshop. Dopo la
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chiusura, mentre i «decatleti» smontano i loro piccoli edifici, l�organizzazione continua a far
circolare cifre significative quanto incoraggianti; la «Villa Solar» ha prodotto 6.177,5 kWh contro
un totale di 2.579 di energia consumata e l�eccedenza, quasi tre volte quella richiesta dai
prototipi, è stata riversata nella rete pubblica e utilizzata dai residenti della zona.
Anche se mancano ancora due anni, il prossimo concorso è già partito e l�organizzazione ha già
fissato il nuovo termine di registrazione, invitando le università a presentare i loro progetti:
Solar Decathlon Europe 2012 è già iniziato.
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